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Questo paesaggio italiano si distingue da molti altri per esservi intimamente
compresa la mano dell'uomo e per il fatto che gli edifici vi fanno parte assieme
agli elementi della natura. Percido questa recente architettura paesaggistica che
pubblichiamo in “Lotus” rifugge da una mimesis verdolatrica, conferma I’idea
di mantenere la distinzione tra naturale e artificiale nella fiducia, confermata
dall’esperienza, che natura e artificio si combineranno in un’idea “latina”

di paesaggio. Questa architettura non cerca i modi della sparizione adottando
tecniche di camoutflage, ma cerca un dialogo sofisticato con gli elementi della
natura e in certi casl “serve” il paesaggio creando viste, scorci, o combinandosi
sintatticamente in rapporti inediti di figura-sfondo, interno-esterno, ecc. E poi,
nel confermare i termini della classica opposizione natura/artificio, non prospetta
la possibilita di un cambio transgenico come in quell’architettura neo organica,
mobile, eventuale, sensitiva, in una parola biotech, con le sue pretese di farsi
“natura”.

This Italian landscape differs from many others in having been intimately
shaped by the human hand and in the fact that buildings are part of it along
with the elements of nature. So this recent landscape architecture that we are
publishing in Lozus shuns green-worshiping mimesis, reinforcing the idea of
maintaining the distinction between natural and artificial in the faith, borne
out by experience, that nature and artifice will be combined in a “Latin” idea
of landscape. This architecture does not try to disappear by adopting
techniques of camouflage, but seeks to hold a sophisticated dialogue with the
elements of nature and in certain cases “serves” the landscape by creating
vistas and views, or by syntactically arranging itself in novel relationships of
figure-ground, interior-exterior, etc. And then, in confirming the terms of the
classical opposition of nature and artifice, it does not hold out the possibility
of a transgenic change like in that neo-organic, mobile, prospective, sensitive,
in a word biotech architecture with its pretensions of becoming “nature.”
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C+S Associati
Urban Lake Housing
Pordenone,2008-10

Carlo Cappai, Maria Alessandra Segantini

Con/With: Carolin Stapenhorst, Guido Stella
Foto di/Photos by:Alessandra Bello and Luca Casonato

Planimetria del progetto, scorci della piazza e del parco sul lago, sezione

Plan of the project, views of the square and the park on the lake, section

Il progetto si estende nel cuore dell'area urbana di Pordenone collegando
due aree, situate a quote diverse, con un percorso che dalla piazza della
chiesa di San Giorgio porta al retrostante parco affacciato sul lago.

A cavallo di quest'area, tra paesaggio urbano e naturale si trovano i nuovi
edifici per le residenze e i servizi alla parrocchia di San Giorgio. | volumi
degli edifici, caratterizzati da lievi variazioni cromatiche, crescono

in altezza man mano che dalla piazza di accesso si addentrano nel parco,
e i prospetti sono caratterizzati dai serramenti in legno delle ampie vetrate
affacciate sul paesaggio del verde e del lago. Il percorso si snoda dalla
piazza pubblica al piano terra degli edifici, ideato come "sottoportego"

e come collegamento con il parco retrostante, e con le sponde del lago,
quest'ultimo attraversato da due ponti uno dei quali sospeso su pilastri
metallici inclinati.

The project lies in the heart of the urban area of Pordenone, connecting
two areas, situated at different levels, with a route that leads from the
square of the church of San Giorgio to the park at the rear facing onto

the lake. Spanning this area, between urban and natural landscape, are the
new buildings for the residences and services of the parish of San Giorgio.
The volumes of the buildings, characterized by slight variations in color,
increase in height the further they are located from the access square

and the more they penetrate into the park, and the fronts are characterized
by the wooden frames of the large windows facing onto the vegetation

and the lake. The route winds from the public square to the ground floor

of the buildings, conceived as a Venetian sotoportego and a connection with
the park behind and the shore of the lake, which is spanned by two bridges,
one of them standing on inclined metal pillars.

Nel paesaggio - In the Landscape
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C+S Associati
Scuola Elementare
Ponzano Veneto (Treviso),2009

Carlo Cappai, Maria Alessandra Segantini

Con/With: Guido Stella, Mauro Tonello,
Andrea Dal Ferro, Nicola Di Pietro, Giulia Riso,
Fabiana Aneghini, Matteo Bandiera

Foto di/Photos by: Pietro Savorelli

Veduta dell'esterno, scorcio della corte interna e sezione
prospettica

View of the exterior, partial view of the inner courtyard
and perspective section

Il nuovo edificio, centro scolastico e luogo di incontro

per la comunita, & situato in un'area fortemente segnata
dal fenomeno dello sprawl e il nuovo volume diviene
dunque un punto di riferimento nel paesaggio extraurbano.
Lungo i prospetti sud-est e sud-ovest le aule si affacciano sul
territorio con un ampio perimetro vetrato il cui confine

e segnato da una particolare trama rossa di sottili pilastri

in acciaio disposti in diagonale che "cuce" il terreno alla
copertura. Sulla facciata si crea cosi nel corso della giornata
una variazione di disegni di luci e ombre che é possibile
schermare grazie a un sistema di tende esterne.

The new building, a school and meeting place for

the community, is located in an area strongly affected

by the phenomenon of sprawl and so the new volume has
become a point of reference in the suburban landscape.

On the southeast and southwest fronts the classrooms face
onto the surrounding territory with a broad glazed perimeter
whose edge is marked by a distinctive red framework

of slender steel pillars arranged diagonally that “stitches”
the ground to the roof. In this way a varying pattern of light
and shade is created over the course of the day on the facade,
which can be screened by a system of external awnings.

Nel paesaggio * In the Landscape
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Scorci della corte interna, della copertura, della facciata esterna e degli interni, piante
Views of the inner courtyard, the roof, the external facade and the interiors, plans

La trasparenza della facciata prosegue all'interno dell’edificio, costruito
attorno una corte interna e alla palestra ribassata. Aule e corridoi sono
separati da arredi fissi e pareti in legno attrezzate che si fermano a quota
130 cm, un'altezza che permette ai bambini seduti nelle aule di non essere
distratti mentre lo sguardo e la luce naturale penetrano l'intero edificio
fino alla palestra ribassata, attraverso le vetrate superiori. | colori sono
utilizzati per definire il codice di utilizzo dell'edificio, il verde ad esempio
¢ il colore degli spazi di relazione mentre il grigio scuro ¢ il colore delle
aule speciali. L'intero progetto, svolto con il contributo della popolazione
locale, & stato sviluppato con la finalita di ridurre al minimo i costi

di realizzazione, di gestione e, grazie all'orientamento, ai sistemi

di schermatura solare, all’'isolamento termico e all'uso di nuove tecnologie,
ridurre al minimo i costi energetici.

The transparence of the facade continues inside the building, constructed
around an inner courtyard and a sunken gymnasium. Classrooms and
corridors are separated by fixed furniture and fitted wooden walls that

rise to a height of 130 cm, a level that allows the children sitting in the
classrooms not to be distracted while the gaze and natural light are able

to penetrate the whole building as far as the sunken gym through the panes
of glass above. Colors are used as a code to define the use of different parts
of the building: for example, green is the color of the relation spaces while
dark gray is the color of the special classrooms. The entire project, carried out
with the contribution of the local population, has been developed with the
aim of keeping construction and running costs to a minimum, as well, thanks
to the building’s orientation, systems of solar screening and thermal
insulation and the use of new technologies, as its energy costs.




Pianta del piano terra / Ground-floor plan Pianta del primo piano / Second-floor plan
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